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Elnos Sound
Les Omelettes, la musica è servita
Secondo appuntamento per Elnòs Sound, 
rassegna promossa dal centro commerciale di 
Roncadelle in collaborazione con l’associazione 
Cieli Vibranti per allietare musicalmente il 
pomeriggio di chi fa shopping o, in questi 
giorni, prende un po’ di fresco. Oggi, alle 19.30, 
nell’area ristorazione di Elnos Shopping, si 

esibirà il gruppo «Les Omelettes», con il trio 
vocale formato da Ilaria Moretti, Laura Bassi e 
Laura Gatta, la chitarra di Davide Zubani, il 
contrabbasso di Guido Cagnini, Luca Pietta alle 
tastiere e Jacopo Massucco alla batteria. Attivo 
da molti anni, il gruppo è composto da 
musicisti con una solida formazione artistica, 

uniti dall’amore incondizionato per i grandi 
della musica degli anni ’50, alle radici del 
rock’n’roll, da Elvis a Chuck Berry. Le magiche 
atmosfere sonore dei fifty’s riprenderanno vita 
nel concerto di questa sera, con brani divenuti 
ormai dei grandi classici, melodie orecchiabili e 
costumi originali, che restituiscono vita e colore 
ad atmosfere vintage di grande suggestione. 
La partecipazione è libera.
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VIVERE
LA

CITTÀ

CINEMA CITTÀ E PROVINCIATremila musicisti in arrivo
per la Festa della musica
L’appuntamento è per il 24 giugno: in città ci saranno 90 palchi

P ulsazioni sincopate, vi-
brazioni ipnotiche e un
delirio di onnipotenza rit-

mica che lambisce ogni confi-
ne. Suggestioni tribali che
viaggiano in prima classe, nel
palco in stazione, e il culto sa-
cerdotale dell’ascolto di Sgt.
Pepper, il viaggio psichedelico
dei Beatles, alla libreria Rina-
scita: la Festa della Musica
prenderà in ostaggio la città
con i suoi amplificatori e 90
palchi il 24 giugno. 

Jean Luc Stote, il direttore ar-
tistico, e la sua frangia brizzola-
ta ormai divenuta iconica han-
no reclutato oltre 3 mila musi-
cisti: «Mi accusano di far suo-
nare cani e porci, ma il senso
della festa è diffondere e fare la
musica, e non promuovere una
band». Le sue occhiaie, esibite
come un vezzo, sono quasi
scomparse: al quarto anno è 
riuscito ad ammaestrare locali
(prenderanno in affido i palchi
come sempre), musicisti e vo-
lontari trovando l’acustica per-
fetta. «La prima edizione è sta-
ta tutta da inventare, spiegare,
correggere. Ora, al quarto an-
no, è accaduto un piccolo mira-
colo: ogni pezzo del mosaico,
le varie realtà che abbiamo
coinvolto, è diventato capace di
organizzare la sua parte di
evento».

Come un pifferaio magico
(cit il vicesindaco Laura Castel-
letti) ha indotto in tentazione
altre città, pronte a seguirlo e
plagiare il suo evento-manife-
sto: «Ci hanno chiamati da
ovunque per chiedere consigli
e suggerimenti: ho ricevuto
persino un assessore di Caglia-
ri». La festa di Brescia è diven-

tata una performance corale:
«Quest’anno, qui parteciperan-
no 530 città (nel 2016 erano 
340, ndr)». L’indirizzo dei pal-
chi sarà online sul sito festadel-
lamusicabrescia.it entro qual-
che ora: le vibrazioni arriveran-
no fino alle camere delle case
di riposo, in carcere e al Musil
di San Bartolomeo, dove la mu-
sica sarà contaminata con vi-
deo e proiezioni: rassegnatevi a
ballare. «Chiunque in questa
città ha un figlio, un nipote, un
vicino di casa o un sindaco che
suona: il rumore della festa
non può fare che bene» dice
Laura Castelletti dopo aver reso
onore e grazie al lavoro dei vo-
lontari - «hanno fatto un mira-
colo in pochi mesi», ai consigli
di quartiere - «restano formi-
dabili alleati» -, e agli sponsor.
Quest’anno, oltre a fondazione
Asm e Unicredit, nei titoli di
coda appare anche Aon, appe-
na reclutato da Stote: i loro bo-

nifici sul conto corrente dell’as-
sociazione, oltre all’aiuto di bar
e ristoranti, che si occupano
dei palchi, ha saldato il preven-
tivo di circa 40 mila euro (la
Loggia contribuisce con allac-
ci, corrente e altri aiuti tecnici).

Il sindaco Emilio Del Bono
cita Jovanotti: «È una città che

balla e una città che suona.
Questa è la festa di tutta Bre-
scia, non solo del centro stori-
co. Il vero elemento innovatore,
l’aspetto più interessante, è il
movimento di musicisti da tut-
ta Italia». Cantautori, band, in-
tegralisti della musica classica
e profanatori di cover suone-
ranno in una novantina di pal-
chi e diffonderanno il ritmo in
periferia senza un centesimo di
cachet, come al solito. Indi-
screzioni sulle novità in scalet-
ta: pochissime. Stote ha voluto
che le good vibes arrivassero
anche in stazione: Alessandro
Sipolo ha creato un palco in cui
si contaminano i repertori di
culture lontane.e Agli «autisti-
ci» che vivono con le cuffie in-
collate alle orecchie e perenne-
mente sintonizzati su Youtube,
insegneranno il culto del-
l’ascolto con l’album più visio-
nario del rock: gli arrangia-
menti arditi e le tracce sovrap-
poste di Sgt. Pepper. 

Alessandra Troncana
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In città Un’immagine della scorsa edizione (Foto Daniele Bianchini)

Il festival, da oggi al 10 luglio

Spettacoli, letture
per ricordare
Renzo Bresciani

L’ uomo che pensava in
corsivo aveva una barba
poco sessantott ina

«educata nello studio della fi-
lologia» (cit Giannetto Valzel-
li), un’ossessione per i libri e
per i sussurri della cronaca.
Dallo studio di Renzo Brescia-
ni, rimasto intatto come un
luogo sacro, l’associazione Sr
ha trafugato scritti, memorie,
impressioni e versi in dialetto:
sono il fulcro del Festival della
Brescianità diretto da Paolo
Peli, sostenuto da fondazione
Asm e dedicato al poeta, gior-
nalista, critico, scrittore e sce-
neggiatore che inizia oggi (fi-
no al 10 luglio). 
«Non si tratta di un’operazio-
ne nostalgia, ma della volontà
di ricordarlo con reading,
spettacoli, recital letterari,
conferenze e una mostra in
Queriniana, la biblioteca che
ha diretto»” fa sapere Peli.

Ogni ricordo lambisce un luo-
go della città respirato da Bre-
sciani: oggi, alle 18, al Giornale
di Brescia, la presentazione
del libro «Un filo confidenzia-
le» (Grafo). Il 22, in fondazio-
ne Civiltà Bresciana, un altro
volume, «Curt dei Pulì, un
classico bresciano». 
Nino Dolfo, giornalista del
Corriere della Sera, ricorda
l’uomo che pensava in corsivo
a ritmo di swing in Loggia il
26, mentre il 30 giugno, a pa-
lazzo Averoldi, va in scena il re-
cital «Via, via, vieni via con
me. Renzo e le sue stagioni».
Infine, alla cascina Parma di
San Bartolomeo lo spettacolo 
della Piccola compagnia stabi-
le di Brescia. Informazioni e
altri dettagli sulla pagina Face-
book “Associazione culturale
Sr” o al numero 335 8406225.
(a.tr.)
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